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28.04.16

QUIZ  TELEVISIVI
1° parte.

Una sera di qualche tempo fa, il conduttore Amadeus (RAI 1) domanda:

- I grani grossi del Rosario a  che cosa corrispondono?

Smarrimento totale dei due concorrenti.

Uno dei due, una ragazza, aveva sentito parlare del "Rosario", ma non sapeva che cosa fosse; poteva essere il nome di una persona, un mobile, un premio letterario…

Naturalmente si può scegliere tra varie opzioni proposte:

- I grani grossi del Rosario corrispondono ?

 

al "Gloria al Padre"



al "Padre nostro"



all' "Ave Maria"



al "Credo"

I due concorrenti, per altro svegli e capaci, ci pensano su parecchio, riflettono a voce alta. … "Io prego anche spesso  - dice la ragazza -    ma di Rosario non so nulla…. e non saprei che cosa dire…"

Alla fine tra le 4 opzioni, la ragazza sceglie "l'Ave Maria", mentre il giovane sceglie il "Credo".

Il conduttore trionfante sbotta:

- Sbagliato entrambi. La giusta soluzione è il "Padre nostro". I grani grossi  del Rosario corrispondono al "Padre nostro". 

(In realtà i grani staccati della corona del Rosario corrispondono al "Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo...."

Naturalmente hanno sbagliato tutti e tre.

Poi Amadeus guardando le indicazioni che gli avevano preparato, continua:

- I grani piccoli corrispondono alle "Ave Maria", 
i grani grossi al "Padre nostro..."  
e alla fine si recita  il  "Credo".

Un sommario di risposte sbagliate da parte dei concorrenti, del conduttore e degli esperti che avevano preparato la domanda con le relative spiegazioni, è difficile da mettere insieme in così poche righe.


Nella recita del Rosario non ci sono grani grossi o piccoli; i grani sono tutti del medesimo spessore e volume. 

Dove abbiano visto corone del Rosario con grani grossi e piccoli i nostri esperti televisivi, non lo so proprio.

I grani della "corona"  sono tutti eguali; piuttosto ci sono 10 grani vicini e 1 più staccato dagli altri. 

Dopo 10 grani corrispondenti alla recita di 10 "Ave Maria", si trova un grano più staccato per segnalare a chi tiene la corona in mano che è finita la decina di Ave Maria e si intona il "Gloria al Padre".

Quindi il grano staccato (che loro chiamano "grosso") sta per indicarti non il "Padre nostro"  ma il "Gloria al Padre" a cui fa seguito il ricordo del "Mistero" che siamo invitati a meditare.

Poi, prima di incominciare un'altra decina di Ave Maria, si recita il "Padre nostro".

Alla fine del Rosario, si recita la "Salve Regina" non il "Credo". 

Il "Credo", nella recita del Rosario, non  è previsto.

Che conduttori ed esperti della TV mettano insieme tanta incompetenza e pressappochismo sotto l'aspetto religioso (bastava che chiedessero a un prete o a una suora di passaggio), mi fa pensare che siano altrettanto faciloni e ignoranti anche in tanti altri settori di cui non sono competente.

E noi prendiamo la TV come fosse Vangelo !


Continuando una riflessione sui quiz televisivi, mi sembra sia opportuno aggiungere anche qualcos'altro.

1°  Mi indigna lo spreco esagerato di soldi.

Alla fine sono anche soldi nostri, versati con il canone televisivo e con le tasse.  Vengono messi in palio cifre fuori da ogni buon senso: perfino un milione di euro. E  chissà poi per quale bravura.

I concorrenti, pur di andare alla TV pagherebbero di tasca propria; mentre noi li paghiamo con cifre spropositate, solo perché spesso a casaccio riescono a indovinare una risposta.

Già l'essere andati alla TV è motivo di soddisfazione per i concorrenti; in caso contrario non farebbero la fila per parteciparvi.

2°  Sono quiz  diseducativi.

Chissà quanti pensano di fare i soldi e sistemarsi la vita vincendo al quiz televisivo. 

E' come se avessimo bisogno di una bicicletta e sperassimo di vincerla in una pesca di beneficenza.

Può succedere che si prenda la bicicletta, ma se ti serve proprio una bicicletta,  è meglio comprarsela; senza sperare nel "caso".

Sono quiz diseducativi, perché tutti guardando quel programma pensano che sarebbe bello andare alla TV, prendere posto tra i concorrenti, tra i banchi del pubblico, essere scelti, apparire,  fare qualcosa alla TV…

Ma questa non è la vita; non è così che ci si guadagna da vivere; questa è finzione, illusione, alibi, inganno, scena, apparenza, fumo…


I  quiz televisivi sono diseducativi ancora perché creano la convinzione che si possa risolvere i problemi senza fatica; con un "colpo di fortuna".

Lavorare è faticoso e lavorando onestamente si guadagna sempre troppo poco. Le nostre esigenze sono molto più grandi.

E' proprio questa illusione a far credere che si possano risolvere i problemi della casa, dei figli, delle ferie, della salute… con un "colpo di fortuna".

3° Non sono quiz intelligenti.
Se una persona ha tempo di leggersi i giornali e i settimanali, anche i pettegolezzi, se ha un po’ di memoria… può andare a tutti i quiz televisivi e radiofonici che desidera, con una buona probabilità di vincere, magari per caso.

Non è questione d'intelligenza. Questa non è cultura; è esattamente l'opposto.

Cultura è ragionamento, è riflessione, è progresso, è portare avanti un pensiero per una ricerca,  è scoperta…

4° I  quiz televisivi sono immorali,
è "immorale" (al di fuori della legge naturale) pensare che si possa guadagnare abbastanza per vivere, praticamente facendo nulla, dando semplicemente alcune risposte; che se sei fortunato potresti azzeccare anche se non sei un pozzo di scienza.


Questo fare soldi senza fatica, senza merito, senza impegno, senza rischio alcuno… è immorale, oltre che diseducativo.


E' immorale che qualcuno fatichi come un mulo per uno stipendio appena sufficiente e qualche altro guadagni "senza fatica", "sulle spalle degli altri" (sui contribuenti del canone) cifre astronomiche".


I quiz televisivi, alcuni in maniera esasperata e pacchiana, sono tutti fondamentalmente "immorali" perchè fanno pensare che si possano fare i soldi senza lavorare; perchè non c'è proporzione tra causa (il quiz) e l'effetto (il denaro).


Altrettanto dicasi di tutti i concorsi dove vengono usati soldi per vincere somme ingenti: totocalcio, totip, corse dei cavalli, gare di cani, concorsi di bellezza, auto da corsa, gratta e vinci, poker, giochi d'azzardo in genere, video-giochi, ecc...


Queste gare sono immorali perchè con l'illusione di "fare soldi" persone ingenue possono finire in miseria.

5°  Questi giochi e quiz televisivi nascondono l'inganno.

Sono talvolta giochi truccati, preparati e costruiti in una certa maniera sempre per fare spettacolo e a volte per questo scopo è necessario ricorrere a sotterfugi; altre volte il gioco o il presentatore favoriscono un concorrente rispetto ad un altro.  

6° I  retroscena negativi.

Per uno che riesce nel quiz, altri 10 - 20 - 50  vengono umiliati in pubblico.


Non credo che una risposta sbagliata non lasci strascichi nella vita di una persona.

Non credo che scambiare il "pacco" che si possiede di  5000.000,00 euro con uno di 1 euro,  non lasci strascichi nella persona;  continuerà a mangiarsi le dita finchè avrà denti.


Non credo che la famiglia non glielo rinfacci per tutta la vita.

A quel livello di cifre, non è più un gioco, diventa ansia, sogno, desiderio, passione, tormento, angoscia, rammarico infinito… per la maggioranza che resta delusa.


Noi non vediamo e non riusciamo a quantificare dal punto di vista morale e psicologico i danni e gli strascichi che un tipo di programma televisivo competitivo come quello dei quiz lascia dietro di sé. 

6° I  quiz  sono per l'audience.

Qualsiasi programma televisivo deve essere spettacolo, deve fare audience; in caso contrario viene soppresso.  

Quindi anche i quiz devono rispondere a questo criterio.

Pertanto le persone selezionate, devono essere persone che stanno al gioco, che si prestano per creare atmosfera, con il loro atteggiamento e le battute devono favorire lo spettacolo: non è importante che siano bravi, intelligenti, capaci, competenti… devono piuttosto rispondere a esigenze televisive.


In altre parole, i programmi televisivi non sono fatti per lanciare attori, artisti o nuovi personaggi; non cercano di far guadagnare qualcosa a qualche poveraccio di passaggio… tutto ciò che la TV produce è  "per se stessa"…  fosse pure presentare un personaggio famoso come il Papa, un Presidente o... Gesù Cristo... la TV lavora per se stessa.

A questo proposito:

la TV ci propone continuamente sceneggiati di personaggi beniamini del pubblico, di P. Pio, di Madre Teresa di Calcutta, di Papa Giovanni XXIII, di Papa Woytjla, di Medjugorie...

disquisisce sui misteri legati alle Piramidi, al Santo Graal; ci propone le leggende medievali; con frequenza ritorna sulle sette sataniche, sul diavolo, si bambini di satana… hanno mai fatto un servizio decente su Gesù Cristo o su religioni e filosofie orientali... sulla fede islamica ?

E anche quando lo fanno, gli intervistati sono talmente tanti e contradditori e a volte balzani, che non riescono dire praticamente nulla; l'unico che parla e sparla continuamente è il conduttore, di solito, il più vanesio di tutti.
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